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Emanuela

Tommaso

Unalbergo
lowcost
aS.Salvario

Dopo aver vissuto a Londra e
Berlino, Tommaso Vineis, 30
anni, ha deciso di tornare a
Torino e realizzare il suo
sogno: aprire un albergo low
cost in centro. «Ho viaggiato
moltissimo, così ho cercato di
ricreare nel mio hotel tutto
quel che di più interessante ho
visto in giro - racconta -. Così
è nato il Tomato Hotel, che sta
per Tommaso a Torino.
Iniziare non è stato facile, i
consulenti del Mip mi hanno
inchiodato a domande
precise: quanto dovrai
spendere per l’impresa di
pulizie? Quanto pensi di
ricavare dal bar?». Superate
le prime incertezze e messo a
punto un buon business plan,
Tommaso ha iniziato la
ristrutturazione del vecchio

hotel Moderno, nel quartiere di
San Salvario: la nuova
struttura ha sia camere
tradizionali che le camerate,
con una cucina comune a
disposizione degli ospiti,
lavanderia a gettone, wi-fi
gratuito e
un servizio
di noleggio
per le
biciclette.
«Ho aperto
l’albergo
più di un
anno fa e i
clienti non
mancano,
anche per -
ché con qualche accorgimento
sono riuscito a mantenere dei
prezzi davvero competitivi. Ho
già iniziato i lavori per
aumentare il numero delle
stanze, presto potrò contare su
10 posti in più. La clientela è
internazionale, sono arrivati
molti brasiliani e australiani,
nei prossimi mesi ho già
parecchie prenotazioni da
Russia e Nuova Zelanda». [N.F]

Federica

Unbusiness
da ferri
egomitoli

«Appena arrivata da Pisa a
Torino con mio marito, mi
sono trovata a dover
ricominciare da zero. Dopo
l’università di lingue e anni
di lavoro nel settore, la mia
azienda ha chiuso. Ho capito
che era il momento giusto
per trasformare il mio
amore per il lavoro a maglia
in qualche cosa di più».
Federica Giudice, 35 anni,
nel settembre dello scorso
anno ha inaugurato Wool
crossing, Incroci sul filo di
lana, un negozio dove non
solo si possono acquistare
filati di pregio e strumenti
per lavorarli, ma anche
scambiare consigli con le
altre appassionate. «Sono
molto soddisfatta di quel che
sono riuscita a ottenere.
Amo divertirmi con

gomitolo e ferri da quando ho
quindici anni, così già prima
di arrivare in città conoscevo
molte persone: la comunità
degli amanti del lavoro a
maglia non è poi così
numerosa, su internet ci si
ritrova
spesso e si
finisce per
conoscersi
tutti –
racconta -.
Sono felice
di essere
riuscita a
ricreare
anche nel
mio
negozio uno spirito di
condivisione. E’ un luogo
aperto, dove ci si può fermare
anche solo per fare due
chiacchiere». Per «fidelizza-
re» la clientela, Federica
organizza corsi di knitting a
livello base e avanzato, con
giornate speciali: a settembre
si ricomincia, pronte per
sferruzzare scialli e imparare
tutto quel che c’è da sapere
sui bordi personalizzati. [N.F.]

Difendere
marchi
ebrevetti

Emanuela Bianco, 32 anni, è
un giovane avvocato
specializzato nella tutela
legale di marchi e brevetti.
«Subito dopo la laurea in
giurisprudenza, ho deciso di
approfondire gli studi in
diritto civile comparato, con
dei corsi di specializzazione in
Germania e Stati Uniti.
Tornata in Italia, ho aperto
una società dedicata al
deposito e alla tutela di
marchi, disegni e brevetti a
livello nazionale e
internazionale. È una grande
aiuto per le imprese che
vogliono realizzare nuovi
prodotti e tutelarsi dalle
contraffazioni». La
Saglietti&Saglietti, fondata da
Emanuela nel 2011, lavora a
stretto contatto con lo studio

legale Saglietti&Saglietti,
specialista nella proprietà
intellettuale. «Negli ultimi
tempi le aziende che si
rivolgono a noi sono sempre di
più – racconta Emanuela -. Di
norma il mio lavoro è affidato a
grandi
aziende,
che spesso
non hanno
flessibilità
e neppure
attenzione
ai clienti
che noi
possiamo
offrire».
Tra le sue
iniziative il convegno
internazionale organizzato a
marzo al Circolo dei lettori
intitolato I love trademarks.
«Ora la mia attività sta
andando bene, anche perché
lavoriamo sempre più con
l’estero: in questo momento di
grande difficoltà sono le
realtà internazionali a dare
garanzia dei pagamenti
puntuali». [N.F.]

Se il lavoro non si trova, allora
meglio inventarselo da soli.
Facile dirlo, un po’ più proble-
matico districarsi tra per-
messi e burocrazia, fidi ban-
cari, bilanci e business plan.
Quali sono i costi fissi di una
gastronomia? E di una strut-
tura alberghiera? Per un nuo-
vo collaboratore, meglio un
apprendistato o un contratto
a progetto?

Creare da zero una nuova
impresa non è facile, ma si
può fare. Anche nel pieno del-
la crisi c’è chi c’è riuscito: gio-
vani, anzi giovanissimi, che
con determinazione e un piz-
zico di fortuna sono riusciti a
creare da zero, e senza solidi
capitali alle spalle, una picco-
la impresa.

Cinque anni
Ad esempio negli ultimi cinque

anni più di cinquecento perso-
ne sono riuscite ad aprire la lo-
ro attività grazie a uno sportello
messo in piedi dalla provincia di
Torino: il Mip, «Mettersi in pro-
prio», nato per garantire un’as-
sistenza qualificata – e gratuita
- agli aspiranti imprenditori con
una buona intuizione ma poca
esperienza. Requisito essenzia-
le: un’idea funziona se ha le tut-
te le carte in regola per trasfor-
marsi in un’attività redditizia.

«Il nostro compito non è
suggerire che cosa si può rea-
lizzare, ma come - spiega la
consulente Francesca Vanzet-
ti -. Siamo gli avvocati del dia-
volo, il nostro lavoro è eviden-
ziare tutti gli aspetti critici,
per poi trovare insieme le so-

luzioni».

Competenza
Il primo punto da considerare è la
competenza dell’aspirante im-
prenditore: che sia una gastrono-

mia a chilometri zero, un idrauli-
co e un grafico poco cambia, biso-
gna conoscere così bene il pro-
prio settore da stimare con preci-
sione sia quali e quanti saranno i 
potenziali clienti, che la concor-

renza. Calcolatrice alla mano, si
valuta l’investimento iniziale e i
costi da sostenere una volta av-
viata l’attività.

I primi incontri sono i più de-
licati, con le più alte percentuali
di abbandono. «Non tutti valu-
tano con precisione la reale en-
tità dell’investimento e i rischi –
continua Vanzetti -. Un conto è
avere un’idea approssimativa,
un altro è poter consultare le ci-
fre nero su bianco».

La dote
A disposizione dei novelli im-
prenditori un finanziamento di 2
mila euro per le spese di avvio,
con la possibilità di aggiungerne
altri 3 mila per chi ha usufruito
del sussidio di disoccupazione. Se
poi l’imprenditore ha meno di 35
anni, c’è anche un bonus di 1000
euro. «Il nostro compito non fini-
sce con l’inaugurazione dell’atti-
vità; restiamo al loro fianco per
tre anni – conclude Vanzetti - È

bellissimo vedere trasformarsi le
idee in realtà: competenza e de-
terminazione premiano».

Commercio e artigianato
Dal 2008 a oggi, la maggior parte
delle imprese avviate con il Mip
riguarda il commercio (32%) e
l’artigianato (27%), a seguire ser-
vizi alla persona (17%) e alle im-
prese (9%), bar, ristorazione e al-
berghi (8%). «Il Mip può essere
un buon esempio anche per le po-
litiche nazionali - commenta il
presidente della Provincia Anto-
nio Saitta -. La risposta alla crisi
occupazionale che stiamo attra-
versando non va cercata solo ne-
gli incentivi. Dobbiamo mettere i
giovani nelle condizioni di poter
rischiare».

NADIA FERRIGO

gg Dossier/Verso la ripresa

Le cifre
(2008-2012)

Centimetri - LA STAMPA

I SETTORI IN CUI OPERANO

(Dati Provincia di Torino)

26,8 %
nell'artigianato

32,5%
nel commercio

9,8%
nei servizi 
alle imprese

0,6%
nell'industria

8,0%
nel settore bar, 
ristorazione

0,8%
nell'agricoltura

1,4%
nel turismo

17,1%
nei servizi 
alla persona

407
imprese create

17.633
i contatti

527
i business plan 
approvati

509
i soci

2.496
le persone
accompagnate 

7.563
le persone accolte

Il portale creatodadue ingegneri

Dalcucitoalle torted’artista
Ancheicorsisonounlavoro

Apprendere un mestiere,
coltivare un hobby, fare ami-
cizia: per qualunque motivo si
decida di farlo, una delle ten-
denze più consolidate degli ul-
timi anni è diventata iscriver-
si a un corso. Di qualunque co-
sa: dal caro vecchio corso di
taglio e cucito a quelli più stra-
vaganti di Zodiac Burlesque o
di Bokwa-fitness, gli ambiti si
sono moltiplicati e il mondo
dei corsi è diventato un setto-
re di business, che non va in
vacanza, nemmeno d’estate. E
il corso più in voga dell’estate
2013 - sorpresa - non è l’acqua-
gym o l’immersione subac-
quea: è quello di cake design,
la moda anglosassone di deco-
rare i dolci.

A rivelarlo è un’indagine
svolta da topcorsi.it, un porta-

le realizzato da due ingegneri
informatici torinesi, Giuliano
Emma e Luca Forni: «Eravamo
compagni di università al Poli-
tecnico di Torino - raccontano -
e poi colleghi nello sviluppo di
siti web. Monitorando la rete
abbiamo notato che non esiste-
va un portale interamente dedi-
cato ai corsi». Quindi lo hanno
creato loro, suddividendo le in-
formazioni per tipologie, città,
data, integrandolo con i social
media. Un motore di ricerca
con oltre 4.500 proposte, pre-
miato da migliaia di click nei
primi sei mesi di vita.

L’indagine incorona l’enoga-
stronomia come regina dei cor-
si. A livello nazionale, dopo
quello di decorazione dolci, se-
gue il corso di intaglio di frutta e
verdura, medaglia di bronzo a
un corso che insegna tecniche
per personalizzare con creati-

vità il cappuccino. Seguono i
corsi per programmatori java,
cucina per bambini, ricostru-
zione unghie e barman. In
ascesa le proposte per impara-
re un mestiere: manutentore
caldaie, elettricista, gelataio. E
ancora: comunicazione,
marketing, organizzazione
eventi, wedding planner, per-
sonal shopper. E’ la crisi: chi
resta in città ad agosto non
cerca svago, bensì un lavoro.

In Piemonte, il più cliccato è
il corso di cucina base, secondo
posto alle decorazioni con la pa-

sta da zucchero, terzo il corso di
pasticceria e cioccolateria, se-
guito da quelli per imparare a
fare il pane e il gelato. Tra i corsi
di maggior successo, quello da
titolo «Cari genitori volete co-
noscere Facebook?» e sul trom-
pe l’oeil.

Per la cronaca: lo Zodiac
Burlesque unisce la danza pa-
rodistica e sensuale ai quattro
elementi (terra aria, acqua e
fuoco), mentre con Bokwa fit-
ness ci si tiene in forma dise-
gnando idealmente a passo di
danza numeri e lettere.

PAOLA ITALIANO

Lasiglasignifica

«Mettersi InProprio»

Già500aziende

sonopartitecosì

Giovani imprenditori
Quandobastaun’idea
Lastoriadel“Mip”, il serviziodellaProvinciaperaiutare lestartup

F. Giudice

T. Vineis

E. Bianco

Duemilaeuro
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dimilleperchiha

menodi35anni

Emma e Forni. Tra i corsi più seguiti il cake design
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Le misure della Regione
Le misure della Regione, previste nel mese di settembre, puntano a sostenere il sistema delle piccole e medie imprese sul

territorio e ad aumentarne la competitività sui mercati nazionali e internazionali in un momento di forte difficoltà

g

Paolo

L’officina
delbuon
cioccolato

«Ho deciso di ragionare con il
cuore e con la pancia, così la
mia passione si è trasformata
in un lavoro». Paolo Lovisolo,
36 anni, è l’ideatore
dell’Officina Cacao di via
Mazzini, dove da ottobre a
giugno «si eseguono piccoli
interventi di manutenzione,
revisione e riparazione
dell’umore grazie a
cioccolatini, cremini e
praline». La filosofia è
privilegiare le materie prime
di qualità: il cioccolato arriva
dalla Domori di None e dalla
Svizzera Felichlin. «Ho scelto
queste due aziende perché so
che scelgono cacao
sudamericano pregiato –
racconta Paolo - con una
particolare attenzione per le
condizione dei lavorati delle

cooperative: può sembrare un
dettaglio di poco conto, ma per
me è importante. Non usiamo
conservanti, additivi o aromi
artificiali: i prodotti così si
conservano meno a lungo, ma
guadagnano in qualità». Il
negozio ha
aperto
nell’ottobr
e del 2011.
«Ero alla
mia prima
esperienza
come
negoziante,
lo sportello
della
provincia
mi ha aiutato molto. In passato
ho lavorato a lungo nel mondo
dell’editoria, poi il mio posto di
lavoro è sfumato e mi sono
ritrovato a dover iniziare tutto
da capo. Dopo qualche tempo
passato tra un contratto a
tempo determinato e un altro
ho deciso di rischiare. Ora
sono soddisfatto. La mia è
un’attività ancora agli inizi, ma
promette bene».

Martina

Daivolantini
agli stand
perglieventi

Creatività, innovazione ed
esperienza sono le parole
d’ordine di Uncommon Idea,
società creata daMartina
Abbadessa, 25 anni, dedicata
alla progettazione e
realizzazione di installazioni
per eventi e campagne di
comunicazione. «Faccio un
sacco di cose. Mi occupo di
tutto quel che riguarda la
comunicazione visiva, dai
volantini ai manifesti,
fotografia e stand» racconta
Martina, che nonostante la
giovane età ha già parecchia
esperienza alle spalle.
«Come si dice? Di necessità

virtù. Qualche anno fa la mia
famiglia si è trovata in
difficoltà, non avevo molte
possibilità se non
rimboccarmi le maniche e
partire, cosi due anni fa ho

fondato la mia società. Ho
sempre lavorato in questo
settore, ora ho molti in clienti
sia in Italia che in Europa. Uno
degli eventi più grandi che ho
realizzato fino ad ora è
l’inaugurazione della Maserati
mentre ora
preparo
una serata
per una
grande
azienda di
Roma». In
due anni
Martina è
riuscita ad
assumere
personale e
cambiare sede per allargarsi.
«Nonmi posso lamentare -

spiega sorridendo -. Quel che
davvero nonmi aspettavo sono
le tasse. Il primo anno è andato
molto bene, ma non sapevo di
dover pagare un anticipo per
quello successivo. Così mi sono
trovata a guadagnare cento e
pagare centodieci. Per fortuna
sono stata molto oculata. ma
davvero nonme lo aspettavo».

[N. F.]

Arrivano20milioni
per rilanciare

lepiccoleaziende
Dasettembre, finanziati impianti e attrezzature

V
enti milioni per
sostenere il siste-
ma delle piccole e
medie imprese -
la spina dorsale

del Piemonte, e del Paese -
sferzate dalla recessione. Ma
anche contributi a fondo per-
duto per incentivare le aggre-
gazioni tra aziende, consoli-
dando l’ossatura imprendito-
riale sul territorio e favoren-
done la competitività.

I bandi
Sono gli obiettivi, comple-
mentari, dei bandi che la Re-
gione aprirà a settembre mo-
bilitando fondi della Bei, la
Banca Europea degli Investi-
menti, e del sistema bancario
a tassi ridotti. Un segnale in
vista della ripresa autunnale -
e, si spera, di quella economi-
ca - che secondoRoberto Cota
vanno letti in un’ottica preci-
sa: «Il nostro sistema, libera-
to dai vincoli burocratici e fi-
scali imposti da Roma, e con
una politica fiscale appro-
priata, potrebbe farcela alla
grande. Serve
però il federali-
smo». Unito, a
detta del go-
vernatore, da
nuove compe-
tenze in capo
alla Regione.

Prestiti agevolati
Il primo bando, che aprirà il
24 settembre, punta a suppor-
tare progetti di investimento e
sviluppo delle piccole e medie
imprese piemontesi e delle co-
operative. La misura è rivolta

a quanti intendono fare investi-
menti in macchinari e attrezza-
ture. «Ma anche a chi deve rico-
stituire le scorte o vive una crisi
di liquidità», aggiunge l’asses-
sore al Lavoro Claudia Por-
chietto. Parliamodi investimen-
ti di almeno 150 mila euro.

Linee di azione
Due le linee di in-
tervento, con un
finanziamento
dal 50 all’80%. La
prima, con un

plafond iniziale di 16 milioni, fi-
nanzia progetti riguardanti in-
vestimenti produttivi, investi-
menti immobiliari e liquidità al
sistema delle imprese. La se-
conda linea di azione, con un
plafond iniziale di 4 milioni, fi-
nanzia essenzialmente l’acqui-
sizione e il trasferimento di

azienda o di ramo di azienda.

Le «premialità»
Tre gli ambiti di premialità pre-
visti dal bando, precisa Por-
chietto, che come tali incidono
sul riconoscimento del finanzia-
mento: incremento dell’occupa-
zione e/o trasfor-
mazione di con-
tratti di lavoro a
tempo indetermi-
nato, o di contrat-
ti atipici, in con-
tratti a tempo de-
terminato; iniziative che preve-
dono un aumento del capitale
sociale dell’impresa beneficia-
ria pari ad almeno il 25% del-
l’importo dell’agevolazione con-
cessa; progetti con ricadute
concrete sul fronte del rispar-
mio energetico. «Chi soddisfa
questi requisiti - precisa l’asses-

sore - può arrivare a un finan-
ziamento pari all’80 per cento».

La domanda
Le domande dovranno essere
inviate via Internet , dalle ore 9
del 24 settembre alle ore 17 del-
l’8 novembre compilando il mo-
dulo sul sito www.finpiemon-
te.info. Dopo l’istruttoria,
Finpiemonte concederà il finan-
ziamento all’impresa e autoriz-
zerà la banca co-finanziatrice a
erogare in un’unica soluzione il
finanziamento medesimo.

Reti di imprese
Il secondo bando, che riaprirà i
termini dal 16 settembre al 31
ottobre, favorisce i processi di
aggregazione. Potranno benefi-
ciarne le piccole e medie impre-

se iscritte al Re-
gistro, attive da
almeno 12 mesi,
con almeno una
sede operativa in
Piemonte, che
operino nei set-

tori Industria, Artigianato,
Commercio, Servizi alla produ-
zione. Come spiega Porchietto,
l’agevolazione, previa domanda
sul sito di Finpiemonte, prevede
un contributo a fondo perduto,
pari al 20% dei costi ammissibi-
li, per un massimo di 200 mila
euro.

Francesca

LeT-shirt
dipinte
amano

«Dopo aver lavorato molti
anni nel settore del
l’abbigliamento, sia in Italia
che in Spagna, avevo voglia di
realizzare qualche cosa che
fosse mio. Così un anno fa è
nato Teeshare. Share in
inglese significa condividere,
mentre la parola tee richiama
t-shirt, che poi è quel che
realizziamo nel nostro
laboratorio». Francesca
Mitolo, 36 anni, per realizzare
i suoi capi d’abbigliamento
collabora con artisti, artigiani
locali, comunità, amici e
pensionati. Ogni linea è creata
coinvolgendo una diversa
realtà. «Le magliette sono
ricamate e dipinte a mano, le
basi vengono realizzate dal
laboratorio “Orlando furioso”,
dove lavorano donne con

problemi psichici o che hanno
subito violenza - racconta
Francesca -. Per il momento
vendo le mie creazioni solo
online e nel mio laboratorio di
via Rossini, ma la prossima
mossa sarà scegliere i negozi
giusti per
presentare
la mia
collezione:
pochi ma
buoni». Nel
progetto
Teeshare
c’e anche
spazio per
ospiti
speciali,
come la violoncellista
americana Julia Kent.«Siamo
riusciti a “far suonare” una t-
shirts - racconta Francesca -.
Julia ha scritto una partitura
inedita, poi abbiamo stampato
lo spartito su una maglietta
insieme a un codice QR, grazie
al quale si può vedere il video
del brano». Nel laboratorio di
Francesca anche le etichette
sono piccole opere d’arte.

M. Abbadessa

P. Lovisolo

F. Mitolo

150
mila euro
L’importo minimo
dell’investimento

finanziato dal primo
bando regionale

2
bandi

La Regione punta a
sostenere le piccole

imprese e a favorire le
aggregazioni

il caso
ALESSANDRO MONDO

Inbaseaiprogetti
laquotapuòoscillare

dal 50all’80%

I PRESTITI

Porchietto: favorito
chi crea lavoro

e tutela l’ambiente

L’ASSESSORE


